Il Collegio dei Dirigenti Scolastici della Provincia di Taranto

riunito il 22 2 29 gennaio 2010  nella sede della Scuola Media Statale “Leonida da Taranto” di Taranto

preso atto 
delle indicazioni contenute nella nota ministeriale 14.12.2009 n. 9537 per la predisposizione del Programma Annuale 2010
denuncia 

ancora una volta, la grave situazione di difficoltà gestionale che viene a determinarsi nelle scuole anche nell’anno 2010 a causa della forte riduzione delle risorse finanziarie  messe a disposizione dal Ministero, che incide negativamente sulla funzionalità e sull’efficacia dei servizi e compromette l’attuazione dell’offerta formativa della scuola pubblica, laddove peraltro analoga riduzione di risorse non è prevista per la scuola paritaria. 
   La nota ministeriale assegna, infatti, poche e confuse risorse alle scuole e per lo più di provenienza contrattuale, del tutto insufficienti a far fronte alle spese per le supplenze, che sono spese necessarie e inevitabili per garantire la normale attività didattica.

   Per il secondo anno consecutivo non è previsto alcun finanziamento per le spese di funzionamento, che dovrebbe ricavarsi “per differenza”, dopo aver sottratto dalla dotazione assegnata gli 8/12 dei fondi contrattuali, il fondo per gli esami di stato e la spesa per le supplenze, ma che – data l’esiguità delle risorse – risulta di fatto azzerato.

   Si ignora, in particolare, per quanto attiene alla determinazione della spesa per le supplenze,  il D.M. 21/2007 tuttora vigente e si assume, invece, a riferimento un generico e inapplicabile “tasso medio di assenteismo”, che non tiene in alcun conto le specificità delle singole scuole e impedisce loro di operare con trasparenza e certezza nella predisposizione del programma annuale.  

   Si tace del tutto la voce delle entrate destinata alla copertura delle ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti (in forte aumento da quest’anno scolastico sia nella scuola primaria che nella secondaria di 1° grado a causa della sostanziale cancellazione delle compresenze e la scomparsa di personale con ore a disposizione)  e per la terza area degli istituti professionali che è “curricolare”., 
    Del tutto improponibile è poi l’indicazione di inserire nell’aggregato “Z” (Disponibilità finanziaria da programmare) i residui attivi maturati nei confronti del Ministero, dal momento che si tratta di somme che le scuole – in attesa degli effettivi accreditamenti ministeriali – hanno già anticipato “di cassa” per far fronte a spese obbligatorie sostenute negli anni passati. Sarebbe paradossale che il ministero, dopo aver costretto le scuole, per sue inadempienze,  ad anticipare di cassa - con fondi di altra provenienza - spese di sua esclusiva competenza (per es. il pagamento dei supplenti), ora si rifiuti sostanzialmente di restituire tali somme !
    Allarmante è pure la riduzione del 25% delle risorse per i contratti di fornitura dei servizi di pulizia, che rischia di portare alla rescissione dei contratti in essere o all’abbassamento della quantità e qualità del servizio. 

Il  Collegio  invita, pertanto,

il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca a riformulare le indicazioni di cui sopra, nel rispetto di tutte le norme contabili vigenti e, in particolare, del D.I. 44/2001 e D.M. 21/2007, facendosi carico della complessità delle problematiche sopra evidenziate e  dando risposte adeguate alla gravità ed alla dimensione dei problemi, invece di costringere i dirigenti scolastici e i direttori amministrativi ad operare nell’incertezza e nell’opacità in un settore dove invece dovrebbero vigere norme certe e procedure rigorose.

Il  Collegio  invita, inoltre,

- la Direzione Scolastica Regionale ad intervenire presso il superiore Ministero perché la C.M. sia modificata negli aspetti più critici e contraddittori sopra evidenziati e disponga il rinvio del temine di approvazione del programma annuale, in attesa dell’auspicato ripensamento ministeriale;
- le OO.SS. della Scuola a promuovere ogni iniziativa utile a tutelare le istituzioni scolastiche pubbliche e a far sì che il Ministero onori i propri obblighi e impegni almeno sul versante del finanziamento delle scuole, dopo averne drasticamente ridotto le risorse professionali e gli spazi di flessibilità.   
